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L’informazione giudiziaria in Italia
Il volume raccoglie in modo organico e innovativo dati e commenti riferibili alla
prima ricerca statistica mai realizzata, in questi termini, sull’informazione
giudiziaria italiana. Gli avvocati dell’Osservatorio sull’informazione giudiziaria
dell’Unione delle Camere Penali Italiane, coordinati dall’Università di Bologna,
hanno raccolto e studiato, per sei mesi (dal giugno al dicembre 2015), i dati
ricavati dagli articoli di cronaca e politica giudiziaria dei più importanti quotidiani
italiani in base a parametri qualitativi preventivamente individuati.
Il libro contiene dati e contributi su un settore dell’informazione oggetto spesso di
polemiche politiche e di interesse, a volte morboso, dei cittadini, utili a far
comprendere l’impostazione culturale del giornalismo italiano rispetto all’esercizio
del potere giudiziario, i riflessi sulla percezione nazionale e internazionale della
giustizia penale e i collegamenti con l’assetto culturale, sociale ed economico del
nostro paese.
L’informazione giudiziaria in Italia. Libro bianco sui rapporti tra mezzi di
comunicazione e processo penale.
a cura dell’Osservatorio sull’informazione giudiziaria UCPI
Pacini Giuridica edizioni

Con il vostro irridente silenzio
Aldo Moro durante la prigionia parla, ricorda, risponde, interroga, confessa,
accusa, si congeda. Scrive lettere e compone un lungo Memoriale, che è discorso
politico, storico, personale. In questo testo, originariamente destinato al teatro,
Fabrizio Gifuni riannoda quelle pagine. Il lettore vi troverà una parte importante
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della storia del nostro Paese e, al tempo stesso, la storia di un grande tradimento
shakespeariano di cui Moro fu vittima. Pagine private di insostenibile bellezza
alternate, nelle stesse ore, a rivelazioni sconcertanti, su cui le Brigate Rosse per
prime fecero calare il silenzio, e veri e propri anatemi. Righe intrise (anche
materialmente) di lacrime e tenerezza alternate a previsioni funeste. A distanza
di oltre quarant’anni il destino di queste carte non è cambiato. Poche persone le
hanno davvero lette, molti hanno scelto di dimenticarle. Per questo il corpo di
Moro è lo spettro che ancora occupa il palcoscenico della nostra storia di ombre.
Con il vostro irridente silenzio
Fabrizio Gifuni, Feltrinelli

Testimoni di un secolo
Un libro che è al tempo stesso testimonianza del passato, memoir personale e
raccolta di biografie. A rendere unico e particolare questo testo è però soprattutto
lo sguardo penetrante e sereno del suo autore, Ugo Intini, giornalista e politico che,
partendo dall’esperienza della sua vita, dagli incontri che ha fatto e dalle
conversazioni che ha avuto, ricostruisce molto più che un suo bagaglio di ricordi,
ma una sorta di biografia corale del Novecento.
Da Nenni, padre storico del Partito Socialista, a Craxi e Willy Brandt; dai leader
della Resistenza ai sindaci e agli intellettuali che ricostruirono Milano. Sino a
Giuliano Vassalli, protagonista degli anni di piombo, della giustizia da riformare,
delle vicende Moro e D’Urso. Da Sandro Pertini a Ciampi; da Montanelli a Walter
Tobagi; da Jaruzelski a Ceaucescu; da Shimon Peres ad Arafat; dai successori di
Mao ai capi talebani. Ogni personaggio che Ugo Intini ha incontrato diventa lo
strumento per fotografare una porzione del secolo cruciale per la storia italiana e
mondiale.
Un itinerario fittissimo, straordinario, in cui trova posto tanto la storia grande
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quanto quella minima, in un virtuale giro del mondo geopolitico che conduce il
lettore nella Russia comunista, in America Latina e in Medioriente, sulle linee di
confine di ogni luogo fino ad approdare nei tribunali e nei palazzi del potere
nostrani, ripercorrendo le storie di uomini e governi.
Testimoni di un secolo
Ugo Intini, Baldini e Castoldi


